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«Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel Vangelo»!
SI IMPONE UNA SCELTA

La Terza Domenica del Tempo Ordinario si trova a coincidere – quest’anno – con la festa della Conversione di San Paolo apostolo. In occasione della celebrazione del bimillenario della nascita dell’Apostolo della genti, vista tale coincidenza, la Congregazione per il Culto divino e la disciplina dei Sacramenti, con decreto prot. n°268/08/L, concede ad ogni chiesa la possibilità di celebrare una Messa seguendo il formulario della festa della Conversione di San Paolo (con Gloria e Credo), adottando come Seconda Lettura quella prevista per la Domenica corrente.
Tuttavia, è da notare che tale scelta della Congregazione non è assolutamente obbligatoria, né consigliata!!! Si tratta di una semplice possibilità… che i più degli esperti sconsigliano!
Tale scelta comprometterebbe l’interruzione della Lettura semi-continua del Vangelo secondo Marco, che inizia proprio oggi. Una sostituzione delle Letture del giorno corrente – le Domeniche del Tempo Ordinario anzitutto, visto che nei tempi cosiddetti “forti” non è mai possibile – deve essere certamente l’ultima scelta da adottare, in quanto impedisce il naturale corso mistagogico a cui la Liturgia ci conduce.
E’ anche vero che la festa della Conversione dell’apostolo Paolo non può essere trascurata, sia perché stiamo vivendo l’Anno Paolino, sia perché tale giorno ha una grande valenza ecumenica che non può essere assolutamente trascurata a conclusione della Settimana di Preghiera per l’unità dei Cristiani.
Premesso ciò, la scelta che mi permetto di adottare, nella totale fedeltà al Magistero e al diritto liturgico, è la seguente: i testi eucologici sono quelli della festa (attenzione: non è possibile “unire” le orazioni come, forse, ancora qualcuno fa!!!); come colore liturgico si adotta il bianco. I testi biblici, invece, per quanto riguarda il Vangelo, la Prima Lettura (strettamente legata al Vangelo) ed il Salmo responsoriale sono quelli della Domenica; come Seconda Lettura (che, di fatto, non è strettamente legata al Vangelo ed alla Prima Lettura), così come si potrebbe fare in occasioni straordinarie, scelgo il racconto della conversione di San Paolo (At 9,1-22), come previsto dalla Prima Lettura del Lezionario dei Santi per la festa odierna. L’orazione colletta alternativa della Domenica conclude la Preghiera universale.
Dunque, mi propongo di valorizzare entrambe la Liturgie, anche perché si amalgamano molto bene tra di loro in quanto il tema della “conversione” abbraccia le tre letture scelte, senza che la Domenica escluda la festa e/o viceversa.

Mi auguro che tale scelta, condivisa con alcuni esperti, trovi ampio consenso da parte vostra… anche se  – capisco bene – non tutti la pensiamo allo stesso modo! Tuttavia, la Liturgia è e deve essere anche esperienza di “comunione” e di “condivisione”, mettendo da parte quelle che sono le scelte, le preferenze, i gusti individuali.
Buona Domenica e buona festa della Conversione di San Paolo!

A. P.

PER CELEBRARE…
· La festa della Conversione di San Paolo, istituita in Galilea nel secolo VIII in occasione della traslazione di alcune reliquie dell’Apostolo, entrò nel Calendario romano solo sul finire del secolo X. La “conversione” di san Paolo sta alla base di molti e importanti elementi della sua dottrina, in particolare del tema della potenza della grazia divina, capace di trasformare il feroce Saulo, persecutore della Chiesa, nell’“Apostolo” per eccellenza. Questa conversione è certamente uno dei più importanti avvenimenti della storia della Chiesa, che è debitrice a Paolo dello slancio dell' evangelizzazione tra i pagani e della prima riflessione teologica sul messaggio cristiano.
· Quando si parla di “conversione” ci si incontra con il misterioso progetto dell’Amore di Dio, con il quale Egli propone di dare un senso al nostro tempo. Ma noi, oggi, quale significato attribuiamo al loro tempo? 
· A molti il tempo, con il suo inarrestabile moto, fa paura perché richiama la provvisorietà e l’inconsistenza della vita umana. Per tant’altra gente il tempo è un insieme di attimi, sempre troppo limitati, da riempire con i nostri progetti idolatrici che hanno come obiettivo l’accumulo di danaro, l’attaccamento alle cose e alle persone. Quando il tempo diviene un idolo, l’uomo non trova più tempo per Dio: è questo il problema di fondo che soggiace al richiamo che Gesù fa riguardo l’avvento del regno di Dio.

· Il Dio della vita, attraverso la sua Parola, offre ogni giorno una chiamata alla conversione. Essa corrisponde all’offerta di senso che Dio fa al tempo idolatrico e privo di senso dell’uomo. In quest’ottica è possibile leggere l’episodio di Giona e l’inizio della predicazione di Gesù, così come il racconto della conversione/vocazione dell’apostolo Paolo. La chiamata alla conversione corrisponde alla proposta di abbandonare uno stile di vita dettato unicamente dai propri progetti, dal proprio lavoro, dalle proprie attese (Gesù chiama Andrea e Simone mentre gettano le reti in mare), per affidare la propria vita nelle mani di Colui che è principio e fondamento dell’esistenza: Dio. E tale chiamata a conversione non è priva di motivazioni, ma trova la sua causa nell’approssimarsi del regno di Dio che si identifica con il Signore Gesù. Solo nella relazione con il Signore Gesù il tempo dell’uomo trova un senso e un significato nuovo.
· Il senso e il significato nuovo del tempo umano offerto dal Signore Gesù, crocifisso e risorto, corrisponde al tempo della missione: «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini». Il tempo dell’uomo ha un senso perché in tutto ciò che fa è semplicemente chiamato ad annunciare l’esperienza straordinaria dell’incontro con il Signore Gesù. E’ bene riflettere sul fatto che l’ascolto quotidiano della Parola è in fin dei conti una continua “chiamata” a convertire il proprio modo di vivere il tempo. Quando Gesù e il regno del Padre suo divengono il fondamento dell’esistenza, l’uomo non può più dire: «Non ho tempo!» e non può più nemmeno avere paura del tempo, ma può solamente accogliere il tempo come un dono di Dio per annunciare con la propria vita (coniugale, sacerdotale, religiosa, laicale) la buona novella, l’evangelo del Crocifisso risorto.
· Paolo di Tarso appartiene a quelle persone significative che devono l’orientamento decisivo della loro esistenza a una esperienza di rottura violenta e trasformante. Il termine “conversione”, con cui l’esperienza di Damasco è entrata nel linguaggio tradizionale della predicazione e dell’arte cristiana, è particolarmente adatto a metterne in luce il carattere di svolta radicale. Lo avvertirono i cristiani fin dall’inizio: «Colui che una volta ci perseguitava, va ora annunziando la fede che un tempo voleva distruggere» (Gal. 1,23). 

· L’incontro con Cristo sulla via di Damasco non è soltanto momento trasformante, ma rimane il centro unificatore, il punto di riferimento di tutta l’azione apostolica di Paolo, che a quella prima esperienza si riconnette in ogni sua fase. Anche quando egli si scontra con la concezione filosofica greca o con quella legalistica giudaica, le sue argomentazioni e i suoi intenti non sono altro che la difesa lucida del ruolo di Cristo quale unico Salvatore. L’incontro di Damasco non è mai alle spalle, ma sempre di fronte ed è a quella stessa esperienza che si riconduce non solo la teologia, ma l’intera spiritualità dell’apostolo. È’ spinto da quell’incontro che egli vive, ed è verso un nuovo incontro che egli cammina: «Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno... il desiderio di essere sciolto dal corpo per essere con Cristo...» (Fil 1,21.23). Ed è da quella svolta radicale che, ancora, proviene la sua consapevolezza che in Gesù la storia del mondo e dell’uomo è completamente rinnovata («quindi se uno è in Cristo, è una creatura nuova; le cose vecchie sono passate, ecco ne sono nate di nuove»: 2 Cor 5,17), che l’uomo, risorto con Cristo, è chiamato a «camminare in una vita nuova» (Rm 6,4). 
· La Liturgia conservi sempre il suo carattere solenne, con l’uso dell’incenso, la processione con la croce ed i ceri, l’uso del libro dei Vangeli (segno di Cristo che viene, si rende presente in mezzo a noi e ci invita alla conversione), il canto dei testi eucologici.
· Nella scelta dei canti si preveda, all’ingresso o alla conclusione, l’inno per l’Anno Paolino; dopo la Comunione, come canto di ringraziamento, potrebbe essere bello cantare uno degli inni cristologici delle lettere di san Paolo.
· Oggi comincia la lettura semi-continua del Vangelo secondo Marco, come previsto nel ciclo “B” del Lezionario festivo. Il brano odierno segna l’inizio della predicazione di Gesù e la chiamata dei primi quattro discepoli. Ad essi si aggiungerà Matteo Levi, così che il Rabbi di Nazareth, Gesù, come ogni rabbi, avrà almeno cinque discepoli fino a che ne costituirà dodici. Se ne accenni qualcosa nell’omelia.
· La festa della Conversione dell’apostolo Paolo conclude la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Come Comunità che anelano alla vera “Comunione”, dono di Dio che nasce dall’autentica conversione del cuore degli uomini, siamo interpellati ad alimentare instancabilmente il dialogo con i fratelli che confessano il Signore Gesù morto e risorto, specialmente quando vi ritroviamo qualcuno di questi nelle nostre realtà. La nostra preghiera per questo “desiderio” del Signore Gesù sia sempre viva e fiduciosa, ma abbia anche dei risvolti pratici nella nostra ferialità.
· Questa Domenica può essere occasione per dare risalto alle iniziative di formazione e catechesi presenti in Parrocchia. Conversione, risposta alla vocazione e alla missione, non si improvvisano nella ordinarietà delle situazioni, ma si preparano e si approfondiscono comunitariamente nella Liturgia, nella catechesi e nella formazione.
· Nella preghiera ci ricorderemo dei malati di lebbra, di cui si celebra la giornata mondiale, e di coloro che alleviano le sofferenze di questi fratelli, attivandoci per dare il contributo che ciascuno può. Un’incontro su tale “piaga” che affigge l’uomo anche nel nostro tempo potrebbe svolgersi durante la settimana seguente.
· Martedì 27 gennaio, insieme a tutto il mondo e ai fratelli ebrei, faremo memoria della Schoà, “Catastrofe” o “Olocausto”, come solitamente si definisce lo sterminio dei 6 milioni di ebrei sotto il regime nazista e la seconda guerra mondiale. È compito di tutti tener viva la memoria per le nuove generazioni e far sì che non si ripetano “mai più” certi orrori per l’umanità!
CANTI

Introito: Se vuoi seguire Cristo (NcdP); Trabocca l’olio – litania (“Ho visto il Risorto!”); Sarai (Celebrando la tenda); Ti seguiremo (Tu sei la via).
Presentazione dei doni: Vocazione (NcdP); Il segreto di riuscita (La nostra gioia).
Comunione: Vieni e seguimi (Se siamo uniti); Nel corpo immolato di Cristo (“Ho visto il Risorto!”).

Ringraziamento: Non ha risparmiato il proprio Figlio (“Ho visto il Risorto!”); Cristo Gesù (“Ho visto il Risorto!”);  Cristo è l’immagine (“Ho visto il Risorto!”); Io non mi vergogno del Vangelo (“Ho visto il Risorto!”).

Congedo: Apostolo delle genti (M. Frisina); Pietro vai (EDC); Se vuoi (Sulla tua parola).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica del Tempo Ordinario.

L’inizio del ministero di Gesù, raccontato dall’evangelista Marco, ci pone di fronte alla bella notizia dell’intervento divino nella nostra storia, ma ci interpella anche chiedendo un serio cambiamento e una fiduciosa disponibilità.

E’ questa l’esperienza che ha vissuto in modo del tutto privilegiato il giovane Saulo, coraggioso e tenace persecutore dei cristiani, divenuto “per vocazione” l’Apostolo di Cristo alle genti, il grande testimone della Verità.
In questo Giorno del Signore, in cui ricordiamo la conversione di San Paolo, disponiamoci a celebrare la divina Eucaristia per fare esperienza di Colui che è la sola risposta ad ogni anelito dell’uomo, accogliendo la Sua Parola ed il Suo Pane e divenendo segno della Sua presenza nel mondo.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Fratelli, eletti secondo la prescienza di Dio Padre mediante la santificazione dello Spirito per obbedire a Gesù Cristo e per essere aspersi del suo sangue, grazia e pace in abbondanza a tutti voi.    
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Gesù annuncia la presenza del Regno di Dio e ci invita alla conversione. Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre, destandoci dal torpore del peccato, per rispondere prontamente al suo invito.
· Signore,  che hai invitato gli abitanti di Nìnive alla conversione per mezzo del profeta Giona, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che fatto di Saulo, tuo persecutore, il grande Apostolo delle genti, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che annunci il Regno di Dio e ci inviti a seguirti come i primi discepoli, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA
COLLETTA

C - O Dio, che hai illuminato tutte le genti con la parola dell'apostolo Paolo, concedi anche a noi, che oggi ricordiamo la sua conversione, di essere testimoni della tua verità e di camminare sempre nella via del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Gesù ci chiama ad essere attori in questo momento eccezionale in cui viviamo. Sono richiesti cambiamenti, sia interni che esterni, una vera trasformazione che prende il nome complessivo di “conversione”. A fronte di una sbandierata convinzione che la trasformazione si attui cambiando le strutture, Gesù richiede un rinnovamento interiore, l’assimilazione della Parola di Dio, la realizzazione del fiat voluntas tua per arrivare ad una nuova strutturazione della vita e del mondo. 
PRIMA LETTURA: Gio 3,1-5.10
I Niniviti si convertirono dalla loro condotta malvagia.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 24
Rit.  Fammi conoscere, Signore, le tue vie.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie,

insegnami i tuoi sentieri.

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,

perché sei tu il Dio della mia salvezza.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia

e del tuo amore, che è da sempre.

Ricòrdati di me nella tua misericordia,

per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,

indica ai peccatori la via giusta;

guida i poveri secondo giustizia,

insegna ai poveri la sua via.  
SECONDA LETTURA: At 9,1-22
Signore, che vuoi che io faccia?
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CANTO AL VANGELO: Mc 1,15
Alleluia, alleluia.

Il regno di Dio è vicino;

convertitevi e credete nel Vangelo.
Alleluia.

VANGELO: Mc 1,14-20
Convertitevi e credete al vangelo.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle carissimi, eleviamo al Padre le nostre intenzioni di preghiera per le necessità della Chiesa e del mondo, invocando l’intercessione dell’apostolo Paolo nel desiderio sincero di lasciarci convertire dalla Parola di Dio .

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Esaudisci la nostra supplica 
e convertici a te, o Padre.
1. Per la santa Chiesa Cattolica, cioè, universale, chiamata ad annunciare e, soprattutto, a vivere la fedeltà al Vangelo: sia “casa” che accoglie ogni uomo, segno di speranza per quanti solcano i marosi del tempo e della storia, additando ad ogni creatura il Cristo, unico Salvatore del mondo ieri, oggi e sempre. Preghiamo.

2. Per la pace nel mondo, dono di Dio e non espressione dell’intesa dei potenti di questo mondo: perché quanti ci governano non si lascino sedurre dai desideri personali, ma abbiano il coraggio dell’apostolo Paolo nel difendere tutti i popoli, di qualsiasi razza e religione, dando a ciascuno la dignità di persona, di membro di una società civile e amante della pace. Preghiamo.

3. Per l’unita di tutti i cristiani, chiamati a formare l’unico corpo di Cristo, che è la Chiesa: pastori e teologi delle varie Comunità che professano la loro fede nel Cristo morto e risorto di adoperino per un’autentica riconciliazione, che scaturisce dalla conversione del cuore, nell’ascolto docile delle divine Scritture. Preghiamo.

4. Per i giovani del nostro tempo, che vivono alla ricerca del senso della vita: perché sentano la chiamata che il Signore rivolge loro come all’apostolo Paolo e ne imitino il coraggio, nell’andare controcorrente e testimoniando la Verità agli uomini del nostro tempo. Preghiamo.

5. Per i malati di lebbra, di cui celebriamo la giornata mondiale: ogni uomo apra il proprio cuore alla carità, adoperandosi fattivamente perché quanti sono colpiti da questa terribile malattia non si sentano esclusi ed emarginati dalla società, ma accolti ed amati come figli di Dio e nostri fratelli. Preghiamo.

6. Per noi qui riuniti nella celebrazione della Pasqua settimanale: perché mangiando dell’unico Pane e bevendo all’unico Calice, formiamo un solo corpo e un solo spirito e, sperimentando le nostre “vie di Damasco” riconosciamo la potenza salvifica del Signore risorto. Preghiamo
C – O Padre, che nel tuo Figlio ci hai dato la pienezza della tua parola e del tuo dono, fa' che sentiamo l'urgenza di convertirci a te e di aderire con tutta l’anima al Vangelo, perché la nostra vita annunzi anche ai dubbiosi e ai lontani l'unico Salvatore, Gesù Cristo nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare la nostra fiducia in Dio, che cambia la nostra vita e ci rende, come i discepoli, “pescatori di uomini”.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Padre, il nostro sacrificio, e fa' che lo Spirito Santo illumini la tua Chiesa con quella fede che animò san Paolo e lo fece missionario e apostolo delle genti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUCARISTICA V/D
(con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.
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PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Al Padre che è nei cieli vogliamo chiedere con tutte le nostre forze di far convergere tutte le nostre attese e tutti i nostri desideri nella venuta del suo Regno. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci invita alla conversione, scambiamoci un sincero augurio di riconciliazione, di comunione e di pace.
COMUNIONE

G – Gesù si fa ancora “pane spezzato” per noi. 

Questo Pane è il segno dell’Amore di Dio, che dona il suo Figlio per riconciliare il cielo e la terra.

Accostandoci a questa Mensa, sentiamo l’esigenza della conversione autentica e impegniamoci a recare ad ogni uomo la gioia del Regno di Dio, presente in mezzo a noi.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – C’è una buona notizia 
destinata a tutti gli uomini, 
un annuncio che può finalmente cambiare la loro vita.

Dio è all’opera nella nostra storia:

chi lo desidera lo incontrerà.

E la sua esistenza non sarà più quella di prima, 
perché egli fa assaporare 

una libertà e una pace prima sconosciute 
e strappa al potere del male e al peccato.

Non ci sono condizioni particolarmente onerose 
per ricevere questo dono:

basta volgersi verso di te, o Gesù, 
con tutto il cuore e l’intelligenza, 
con tutta la volontà e le risorse di cui disponiamo, 
pronti a lasciare i sentieri conosciuti per seguire te, 
fino in fondo.

Del resto tu non vuoi fare tutto da solo:

cerchi collaboratori che rispondono generosamente 
alla tua chiamata, che lasciano ogni cosa per lanciarsi 
in un’avventura in cui umili pescatori 
e, persino, persecutori accaniti come Saulo

sono trasformati in “salvatori” dei loro fratelli, 
persone fragili come noi diventano testimoni audaci 
di un grande disegno d’amore.

È una storia che da duemila anni 
si ripete sotto i nostri occhi 
perché tu continui a chiamare 
persone semplici, comuni, 
affinché divengano protagonisti 
di un progetto straordinario.
oppure:
** G - O Padre, Dio d’infinita bontà e misericordia, 
sull’esempio di Paolo donaci di camminare fedelmente 
sulla via che ci hai aperto in Cristo Gesù. 
Fa’, o Dio, che le nostre strade 
— come quella di Saulo — si incrocino con la tua, 
quella che ci hai indicato nel Cristo tuo Figlio 
e nel cristianesimo. 
Come l’apostolo Paolo, 
vogliamo camminare con Gesù e dietro a Gesù 
fino a quando arriveremo a te, 
traguardo ultimo della nostra vita, 
mèta sospirata e sperata. 
Donaci, o Padre, di procedere insieme 
su questa strada da te benedetta, 
affinché nessuno di noi si perda 
e la nostra comunione ecclesiale 
possa essere, nel tempo, 
segno manifestativo di quella comunione c
he godremo presso di te nell’eternità beata.
oppure:
*** G - Non è più il tempo del nascondimento

nella vita semplice del paese che ti ha visto crescere. 

Non è più il tempo del silenzio

in cui il progetto di Dio 

rimane nel profondo del tuo cuore. 

Ora è arrivato il momento dell’annuncio:

un annuncio splendido, un annuncio di gioia, 

destinato ad accendere un fuoco 

nei poveri che da tempo lo attendono.

Nulla può più essere come prima... 

perché Dio ha deciso di intervenire, 

in prima persona, direttamente, senza intermediari;

perché Dio si impegna a realizzare un mondo nuovo 

che non ha più nulla a che vedere 

con le storture di quello che conosciamo. 

E’ un dono che raggiunge tutti, 

soprattutto quelli che proprio non ce la fanno più 

ad andare avanti.

Per partecipare a questo evento 

non si richiedono attestati di benemerenza, 

diplomi di buona condotta, 

dichiarazioni di retta dottrina. 

Ciò che conta è affidarsi a Dio 

con tutto il cuore e con tutta l’anima. 

Ciò che conta è volgersi decisamente verso di te, 

Gesù, il suo Figlio, 

disposti a lasciarsi cambiare la vita, 

pur di entrare in una gioia insperata.
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Il sacramento che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, comunichi anche a noi l’ardore di carità dell'apostolo Paolo, che portava nel suo cuore la sollecitudine per tutte le Chiese. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio onnipotente, che ha chiamato l’apostolo Paolo sulla via di Damasco e lo scelto perché recasse al mondo l’annuncio del regno di Dio, vi renda saldi nella fede e vi colmi della sua benedizione.   T - Amen.

C – Dio, che illuminato le genti con la predicazione dell’apostolo Paolo, vi conceda di condurre a Cristo i vostri fratelli mediante una coraggiosa e autentica testimonianza cristiana.   T - Amen.
C – Dio misericordioso, per la potente intercessione di San Paolo, faccia di voi strumenti di unità all’interno della Chiesa, perché insieme con tutti i cristiani possiate giungere alla gloria eterna.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – L’invito alla conversione, alla luce della Parola che abbiamo accolto e del Pane di cui siamo nutriti, adesso deve tradursi in impegno: imitiamo il coraggio del profeta Giona, dell’apostolo Paolo e dei primi discepoli nel seguire, senza esitazione alcuna, il Signore e diffondendo l’annuncio del suo regno nel mondo.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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